
 1

 
 

PROVINCIA DI MANTOVA 
 
VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 5 DICEMBRE 2008 DELLA CONFERENZA DI 
SERVIZI PER L’APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO PER LA 
RIQUALIFICAZIONE DELLA S.P. n° 17 “POSTUMIA”, 2° STRALCIO TRATTO 
GAZOLDO - REDONDESCO. 

 
L’anno 2008 (duemilaotto), il giorno 5 (cinque) del mese di dicembre, alle ore 10.00, 
presso la sala Corazzieri della Provincia di Mantova, in Mantova, Via P. Amedeo n.32, si 
svolge la prima seduta della Conferenza di Servizi indetta dalla Provincia di Mantova con 
proprio atto Prot. n. 62383 del 03.11.2008, al fine di esaminare il progetto definitivo per la 
riqualificazione della S.P. n° 17, “Postumia”, 2° stralcio tratto Gazoldo - Redondesco. 
 
Assume la presidenza dei lavori della Conferenza l’Ing. Giuliano Rossi, Funzionario 
Tecnico del Settore Progettazione della Viabilità e delle Infrastrutture della Provincia di 
Mantova nonchè responsabile del procedimento in oggetto ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i. 
 
Alla Conferenza partecipa altresì l’Ing. Gianluca Ferrari, al fine di fornire tutti i chiarimenti 
necessari circa i contenuti del progetto da esaminare.  
 
Le funzioni di Segretario verbalizzante della Conferenza, ai sensi di quanto disposto dal 
citato atto di indizione, sono svolte dalla D.ssa Sabina Tosi, funzionario del Servizio 
Espropri, Contratti, Appalti della Provincia di Mantova. 
 
Prima di iniziare i lavori della Conferenza, il Responsabile del procedimento, dopo aver 
illustrato brevemente il progetto in esame, precisa che sono state chiamate a parteciparvi 
le seguenti Amministrazioni: 
 
 

1. Comune di Gazoldo degli Ippoliti; 
2. Comune di Marcaria; 
3. Snam Rete Gas S.p.a.; 
4. Telecom S.p.a.; 
5. Enel S.p.a.; 
6. Consorzio di Bonifica Alta e Media Pianura Mantovana; 
7. Soprintendenza beni architettonici paesaggistici di Brescia, Cremona, Mantova; 
8. Soprintendenza per i beni ed attività culturali; 
9. A.R.P.A.; 
10. A.S.L. di Mantova; 
 

Con l’aiuto del Segretario, procede innanzitutto a verificare che, insieme all’invito per la 
seduta odierna, sia stata regolarmente inviata a tutte le suddette Amministrazioni una 
copia del progetto definitivo dell’opera per la sola parte di competenza. 
Rammenta quindi che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 14-ter, comma 1 della L. 
241/1990 e s.m.i., le determinazioni relative all’organizzazione dei lavori della Conferenza 
di Servizi saranno assunte a maggioranza dei presenti. 
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Il Presidente dà atto che alla Conferenza risultano presenti i rappresentanti delle 
Amministrazioni e degli Enti di seguito indicati: 
 
per Comune di Gazoldo degli Ippoliti Geom. Tiziana Borgo, Tecnico Comunale 

 
per Snam Rete Gas S.p.a. Sig. Alberto Pedica, Responsabile Centro 

di Manutenzione di Cremona 
 

per TELECOM S.p.a. 
 

Sig.  Paolo Ongari 
 

per Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) Sig. Maurizio Saetti  
 

 
e procede, quindi, a verificare che essi dispongano dei poteri spettanti alla sfera 
dell’amministrazione rappresentata in relazione all’oggetto del procedimento, facendo 
acquisire dal Segretario, ove esistenti, gli atti di delega, da allegarsi al presente verbale, 
rilasciati dall’organo istituzionalmente competente dei rispettivi enti di appartenenza. 
 
Risultano assenti i rappresentanti dei seguenti Enti: 
- Comune di Marcaria; 
- Enel S.p.a.; 
- Consorzio di Bonifica Alta e Media Pianura Mantovana; 
- Soprintendenza beni architettonici e paesaggistici di Brescia, Cremona, Mantova; 
- Soprintendenza per i beni ed attività culturali; 
- A.R.P.A. 
 
Con riferimento agli enti non rappresentati, il Presidente precisa quanto segue: 
 
- Il Procuratore di ENEL Distribuzione S.p.a., non potendo partecipare alla Conferenza di 

Servizi, con nota del 03.12.2008 ha comunicato parere favorevole all’approvazione del 
progetto, sottolineando che, poiché l’opera interferisce con linee elettriche di 
distribuzione in bassa e media tensione, è già stato inviato preventivo di spostamento 
n. 591548 pratica n° 00159216544 valido fino al 01.12.2009. Precisa inoltre che i tempi 
medi per l’acquisizione delle autorizzazioni ex L.R. n. 52/1982 è di 180 giorni, salvo 
l’ottenimento in via bonaria di tutte le servitù di passaggio. Prescrive inoltre che nella 
risoluzione delle interferenze vengano adottati i seguenti criteri progettuali: 
1. Previsione di interramento delle linee elettriche oggetto di modifica e spostamento, 

anche per poter conseguire più agevolmente il nullaosta da parte delle 
amministrazioni interessate ed il consenso dei privati interessati. Le linee interrate 
saranno posate in canalizzazioni, realizzate con tubo PVC rispondente alla norma 
CEI EN 50086-2-4, interrate ad una profondità (misurata all’estradosso della 
canalizzazione) non inferiore a 1,10 m per i percorsi in sede stradale e/o in 
banchina, e non inferiore a 1,50 m per i tratti in terreno coltivabile. 

2. La distanza minima dei sostegni sarà quella prevista dal Codice della Strada e dal 
DM 21.03.1988 e s.m.i. nonchè dalle norme CEI 11-4. 

3. Gli attraversamenti della sede stradale, siano essi in sottopasso che in 
sovrappasso, sono previsti possibilmente con percorso perpendicolare all’asse 
della sede stradale. 

4. In alcuni casi, dove si presentano interferenze con altre opere (es. sedi Ferroviarie 
e/o corsi d’acqua), sono stati previsti attraversamenti interrati da eseguirsi mediante 
sonda teleguidata.  
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- Il Direttore del Consorzio di Bonifica Alta e Media Pianura Mantovana - con nota prot. 
4380 del 28.11.2008 - esprime parere favorevole alla realizzazione dell’opera a 
condizione che siano “mantenuti i fossi irrigui e di colo che fiancheggiano e 
sottopassano la strada S.P. 17 nel tratto interessato dai lavori e più precisamente dal 
Km. 6+860 al Km. 5+350. In corrispondenza del canale Zenerato dovrà essere previsto 
il rifacimento dello scarico ed il prolungamento del muro verticale esistente in sinistra 
canale”. 

 
- Il Soprintendente per i beni architettonici e paesaggistici di Brescia, Cremona e 

Mantova - impossibilitato a partecipare alla seduta della Conferenza di Servizi del 
05.12.2008, ha comunicato con nota prot. n. 9637 del 04.12.2008 parere favorevole 
subordinandolo alle seguenti prescrizioni:  

• le opere di scavo e di movimentazione del terreno siano condotte sotto il 
controllo della competente Soprintendenza ai Beni Archeologici, comunicando i 
relativi esiti . 

• dovrà essere trasmesso il progetto esecutivo delle opere per la definitiva 
approvazione che comprenda i seguenti approfondimenti: 

- individuazione  e catalogazione dei manufatti esistenti nell’ambito di intervento 
(murature, cippi stradali, manufatti idraulici, ecc…) e previsione della 
ricollocazione o ricostruzione con tecniche tradizionali compatibili, secondo 
specifici elaborati progettuali; 

- individuazione degli elementi vegetali arborei e arbustivi (siepi, filari, alberi 
isolati, ecc…) di cui è prevista la demolizione e previsione di reimpianto di 
almeno il medesimo numero di individui di specie adeguata, anche a mitigazione 
e compensazione dell’opera; 

• sia comunicato per iscritto, con un anticipo di almeno 10 giorni, la data di inizio 
dei lavori, il nominativo della ditta esecutrice e della direzione lavori; 

• venga realizzata una esauriente ed esaustiva documentazione fotografica delle 
diverse fasi dei lavori e conclusiva, da inviare agli uffici della Soprintendenza, 
unitamente alla relazione di fine lavori. 

 
- Il Soprintendente per i Beni Archeologici di Milano - con nota prot. 13339 del 

02.12.2008 - impossibilitato a partecipare alla seduta della Conferenza di Servizi del 
05.12.2008, ha comunicato parere favorevole all’approvazione del progetto “a 
condizione che per l’area indicata come UR1, nella relazione tecnica della verifica 
preventiva dell’interesse archeologico, sia preventivamente indagata mediante saggi di 
scavo archeologico, e che per la restante area, in considerazione che per buona parte 
del tracciato non è stato possibile effettuare accurato survey, tutti i lavori comportanti 
movimenti di terra siano seguiti da un operatore di scavo archeologico. Qualora si 
efettuassero ritrovamenti di interesse archeologico, gli stessi dovranno essere indagati 
esaustivamente ”. 

  
Il Presidente ricorda, inoltre, alle Amministrazioni e gli Enti presenti che essi sono stati 
chiamati in Conferenza per esprimere, per quanto di competenza, il proprio assenso sul 
progetto definitivo dell’intervento in questione, già inviato in precedenza a ciascuna di esse 
per consentirne un approfondito esame. 
 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 14-ter, comma 3 della L. 241/1990 e s.m.i., viene quindi 
fissato, all’unanimità dei presenti, il termine di 90 gg., a decorrere dalla data odierna, entro 
cui dovrà essere adottata la decisione conclusiva.  
 
Espletate le formalità iniziali, l’Ing. Giuliano Rossi chiarisce ai presenti le modalità di 
svolgimento della Conferenza, facendo consegnare a ciascuno di essi, dal Segretario, una 
scheda di partecipazione da compilare ed eventualmente completare con tutte le 
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precisazioni, prescrizioni e puntualizzazioni che si riterranno opportune ai fini del rilascio 
dei rispettivi assensi. 
 
Passa quindi, anche con l’aiuto dell’Ing. Gianluca Ferrari, all’illustrazione sommaria dei 
contenuti del progetto sottoposto a valutazione precisando che l’opera in oggetto prevede 
il mantenimento della piattaforma stradale e l’allargamento dell’incrocio esistente in 
prossimità della S.P. n° 68, in direzione di Casatico, per creare corsie con raggi di 
curvatura più ampi. Analogalmente al 1° lotto dell’intervento, già realizzato, non esistono 
interferenze rispetto ai canali irrigui. L’unica interferenza esistente riguarda il metanodotto 
per il quale si procederà ad una attenta valutazione con Snam Rete Gas Spa. 
 
Terminata la fase d’illustrazione e di discussione del progetto, il Presidente invita alla 
pronuncia di competenza i rappresentanti degli Enti presenti alla Conferenza, i quali si 
esprimono su di esso con le precisazioni di seguito sommariamente indicate e meglio 
dettagliate nelle Schede di Partecipazione e nei relativi allegati prodotti in Conferenza di 
Servizi, che vengono allegati al presente Verbale di cui costituiscono parte integrante e 
sostanziale: 
 
Comune di  
Gazoldo degli Ippoliti: esprime parere favorevole di competenza all’approvazione 

del progetto senza alcuna prescrizione. Sottolinea la 
particolare urgenza dell’opera per motivi inerenti la 
sicurezza, confermando l’impegno finanziario a carico dello 
stesso Comune. 

 
 
Snam Rete Gas S.p.a.: esprime parere favorevole al progetto alle condizioni già 

espresse nella nota rif. NORD/CRE/08/375/Sm del 
30.09.2008.  
Ribadisce inoltre la disponibilità alla realizzazione delle 
opere di adeguamento al metanodotto, nel rispetto delle 
disposizioni di legge, consistenti in: 
• esecuzione a propria cura e spese di opere di 

protezione al metanodotto in corrispondenza della progr. 
Km 5+620 secondo il tracciato di massima indicato; 

• esecuzione a propria cura e spese di una variante al 
metanodotto in corrispondenza della progr. Km 6+860 
secondo il tracciato di massima indicato; 

• esecuzione a propria cura e spese della Provincia delle 
opere di spostamento del metanodotto secondo il 
tracciato di massima indicato. 

Conferma i tempi di esecuzione dei lavori sopra descritti ed 
il preventivo indicato nella nota suddetta previa esecuzione 
del picchettamento del tracciato della tubazione in esercizio 
dalla Sez. 1 alla Sez. 33. 

 
 
TELECOM S.p.a.: esprime parere favorevole di competenza alla realizzazione 

dell’opera confermando, in base alle risultanze del 
sopralluogo, la necessità di interrare la palificazione 
esistente su tutta la tratta interessata dall’intervento. 
Ricorda che il progetto delle infrastrutture, necessarie per 
l’interramento della linea aerea, da realizzarsi a cura e 
spese della Provincia, è già stato fornito e visionato dall’Ing. 
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Gianluca Ferrari, così come è già stato inviato 
all’amministrazione il relativo preventivo. Precisa che gli 
oneri contenuti nel preventivo constano dell’esclusivo costo 
di posa dei nuovi cavi nella infrastruttura predisposta e 
recupero cavi e palificazione esistente. Eventuali interventi 
provvisori o suppletivi, che dovessere rendersi necessari in 
corso d’opera, saranno oggetto di una rivalutazione del 
preventivo e potranno essere posti in essere 
esclusivamente dopo l’accettazione da parte 
dell’amministrazione del nuovo preventivo. Ribadisce la 
necessità che venga fornita, con un anticipo di circa 60 
giorni, la data di inizio lavori al fine di poter porre in essere 
tutte le procedure atte allo svolgimento degli interventi 
previsti.  

 
Azienda Sanitaria Locale  
(A.S.L.) esprime parere favorevole al progetto dell’opera, 

formalizzando le seguenti richieste: 
1. il materiale rimosso dovrà essere trattato o conferito 

secondo l’esito analitico dei campionamenti da 
effettuarsi sullo stesso e nel rispetto della vigente 
normativa. Copia dell’esito dell’indagine analitica dovrà 
essere trasmessa ad ASL; 

2. dovrà essere continuato il posizionamento del fondo 
stradale del 1° lotto avente caratteristiche antirumore; 

3. una volta individuati i luoghi di posizionamento dei 
cantieri e delle zone di stoccaggio, questi dovranno 
essere comunicati all’Ente per le eventuali osservazioni 
e/o prescrizioni di competenza sugli stessi. 

  
 
Al termine degli interventi, il Presidente della Conferenza dà atto della unanimità dei pareri 
favorevoli espressi da tutte le Amministrazioni e gli Enti presenti relativamente al progetto 
in esame.  
Pertanto il Presidente prende atto che la Conferenza di Servizi ha raggiunto la 
determinazione conclusiva, prevista nell’art. 14-ter, comma 9 della L. n° 241/1990 e s.m.i., 
che risulta essere favorevole al progetto in questione. 
La Provincia di Mantova provvederà ad assumere il provvedimento finale conforme alla 
determinazione conclusiva favorevole della Conferenza e consistente nella formale 
approvazione, da parte della Giunta Provinciale, del progetto definitivo dell’opera. Tale 
provvedimento finale sostituirà a tutti gli effetti, in base a quanto previsto dal citato 
articolo14-ter, comma 9, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso 
comunque denominato di competenza delle Amministrazioni e degli Enti partecipanti o 
comunque invitate a partecipare.  
Il provvedimento finale verrà quindi pubblicato all’Albo Pretorio della Provincia di Mantova 
e dalla data di tale pubblicazione decorreranno i termini per eventuali impugnazioni in 
sede giurisdizionale da parte dei soggetti interessati.  
Il Presidente precisa infine che, della riunione odierna verrà redatto, a cura del segretario, 
un verbale sintetico, che verrà inviato a tutte le Amministrazoni e gli Enti interessati. 
 
 
Non essendovi altro da discutere alle ore 11.30 viene dichiarata conclusa la riunione.  
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FIRMA DEI PRESENTI 
 
 
per Comune di Gazoldo degli Ippoliti - 
Geom. Tiziana Borgo 

 
 

per Snam Rete Gas S.p.a. – 
Sig. Alberto Pedica 

 
 

per TELECOM S.p.a 
Sig.  Paolo Ongari 

 

per Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) 
Sig. Maurizio Saetti 

 

 
IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA           IL SEGRETARIO DELLA CONFERENZA 
            (Ing. Giuliano Rossi)        (D.ssa Sabina Tosi)  
 
                                           
        ________________________                              __________________________ 


